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LA STORIA
Melina Chiapparino

Ciro, il 16enne di Ercolano col-
pito violentemente al volto fino 
a fratturarlo in diversi punti, è 
tornato a casa. Il ragazzino, ag-
gredito l’8 giugno scorso men-
tre era in compagnia di amici 
nella zona del Granatello a Por-
tici, è stato dimesso ieri matti-
na dopo un delicato intervento 
chirurgico all’ospedale Carda-
relli di Napoli. Le cure ospeda-
liere  durate  quindici  giorni,  
compreso  il  primo  ricovero  
all’ospedale Maresca di  Torre 
de Greco, non sono finite e Ciro 
dovrà eseguire controlli e con-
sulti nelle prossime settimane 
ma la ferita più grande e, forse 
quella  che  più  difficilmente  
guarirà, è un’altra. «Mio figlio 
ha sofferto di crisi di panico ed 
è psicologicamente molto pro-
vato» ha spiegato la  madre a  
cui il minore, dopo aver saputo 
delle dimissioni, ha raccontato 
le sue preoccupazioni e ango-
sce.  «Ho paura  di  uscire»  ha  
confessato il 16enne ai genitori. 

L’INTERVENTO
Ciro è stato trasferito all’ospe-
dale  Cardarelli  per  la  gravità  
delle  fratture  riportate  nella  

parte cranica del seno frontale 
e nelle zone orbitaria superiore 
e nasale. Le ferite non lasciano 
dubbi sul fatto che sia stato col-
pito  brutalmente  nella  parte  
centrale  del  volto  e  i  medici  
stentano a credere che sia potu-
to accadere a mani nude. Per il 
momento la vicenda giudizia-
ria è in fase di indagine e il pre-
sunto  aggressore  di  Ciro,  un  
14enne identificato dalla poli-
zia locale di Portici, è stato de-
nunciato a piede libero con l’ac-
cusa di lesioni. Nel frattempo, il 
17 giugno, il ragazzino è stato 
sottoposto a un intervento di ri-
costruzione  del  volto  e  delle  
sue strutture ossee dall’equipe 
dell’Unità di Chirurgia Maxillo-
facciale  guidata  da  Maurizio  
Gargiulo con l’utilizzo di plac-
che in titanio abbinato alla rico-
struzione plastica dei tessuti la-
cerati. Un intervento comples-
so e delicato, perfettamente riu-
scito ma che, inevitabilmente, 
ora  richiederà  al  giovane  pa-

ziente due mesi di isolamento 
domestico per evitare il rischio 
di infezioni. 

LA MADRE
Se da una parte l’intervento chi-
rurgico al volto potrà facilitare 
il ritorno alla normalità di Ciro, 
è altrettanto vero che «la felici-
tà  per  l’operazione  andata  a  
buon fine è durata pochi istan-
ti, sostituita dalla paura di usci-
re  e  persino  camminare  per  
strada» come racconta la ma-
dre Cira Borrelli. «Mio figlio è 
stato picchiato solo perché l’ex 
fidanzatina del suo aggressore 
lo aveva salutato e ora si ritrova 
ancora pieno di lividi, punti di 
sutura e un’operazione subita 
al volto» continua la donna che 
insieme  al  marito  Pasquale  
Gaudino, ieri mattina, ha ripor-
tato il figlio a casa dalle sue tre 
sorelle.  I  primi  problemi  con  
cui fare i conti, sono quelli clini-
ci a partire dalla necessità «di 
isolare Ciro per evitare infezio-
ni» aggiunge la madre spiegan-
do  che  «non  potrà  portare  i  
suoi  occhiali  per  favorire  la  
guarigione delle  fratture,  non 
potrà beneficiare dell’aria con-
dizionata e non potrà andare a 
mare con i suoi amici,  né ab-
bracciare qualcuno». Il proble-
ma maggiore però riguarda «la 
serenità di cui è stato provato 

Ciro che ora ha paura di uscire 
ed è pieno di angosce, per que-
sto vorrei che fosse sostenuto 
da un aiuto psicologico» insiste 
la  donna che ricorda come il  
16enne sia già stato bersaglio 
«di un atto di bullismo a scuola 
che gli aveva provocato la per-
forazione del timpano». 

LA RICHIESTA 
«L’unica cosa che chiediamo è 
avere giustizia e una pena ade-
guata per chi ha commesso una 
violenza così brutale su nostro 
figlio» dicono Pasquale e Cira, 
seguiti  dall’avvocato  Antonio  
Borrelli del Foro di Torre An-
nunziata che sottolinea le circo-
stanze in cui è avvenuta l’ag-
gressione. «Il 16enne è stato vit-
tima di una violenza gratuita e 
del tutto ingiustificata, colpito 
al volto con estrema aggressivi-
tà solo per aver rivolto un sem-
plice saluto, in un contesto del 
tutto pacifico e privo di qualsia-
si provocazione» fa sapere il le-
gale della famiglia. Per il depu-
tato Francesco Emilio Borrelli, 
presente alla fiaccolata che si è 
svolta giorni fa a Ercolano ser-
vono «condanne serie  per  gli  
aggressori violenti e bruti».
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LA CELEBRAZIONE
Giuseppe Crimaldi

Dal contrasto alle truffe e all’eva-
sione fiscale al controllo della spe-
sa pubblica, dalla lotta al narco-
traffico e alle vecchie e nuove ma-
fie al controllo del territorio. Da ol-
tre due secoli  e mezzo anche in 
Campania la Guardia di Finanza è 
in prima linea dalla parte dei citta-
dini e della legalità.

Sono  numeri  eloquenti  quelli  
che descrivono l’impegno e le atti-
vità delle fiamme gialle nella no-
stra regione, diffusi ieri in conco-
mitanza con la celebrazione a Na-
poli del 251esimo anniversario del-
la fondazione del Corpo.

IN PRIMA LINEA
Il bilancio si riferisce al  periodo 
che va dal primo gennaio del 2024 
al 31 maggio di quest’anno. La ceri-
monia, che si è svolta nella cornice 
del lungomare cittadino affollato 
da tanta gente, alla quale hanno 
partecipato i sottosegretari all’Eco-
nomia e Finanze, Federico Freni e 
agli Esteri, Edmondo Cirielli, è sta-
ta aperta con l’intervento del gene-
rale di corpo d’armata Francesco 
Greco, che ha assunto il comando 
interregionale nel marzo scorso.

Nel 2024 e nei primi cinque me-
si del 2025, la Guardia di finanza 
del  Comando Regionale  Campa-
nia ha eseguito oltre 79mila inter-
venti e 10.052 indagini per contra-
stare gli illeciti economico-finan-
ziari e le infiltrazioni della crimi-
nalità nell’economia: un impegno 
a tutto campo, a tutela di famiglie e 
imprese. Le verifiche hanno con-
sentito di individuare 557 evasori 
totali (esercenti di attività d’impre-
sa o di lavoro autonomo completa-
mente sconosciuti al fisco, molti 
dei quali operanti attraverso piat-
taforme di  commercio elettroni-
co) e 2.617 lavoratori in nero o irre-
golari. 

Le frontiere del crimine si allar-
gano e i criminali affinano le tecni-
che: sono 17 i casi di evasione fisca-
le internazionale scoperti, princi-

palmente riconducibili a stabili or-
ganizzazioni occulte, a manipola-
zioni dei prezzi di trasferimento, a 
residenze fiscali fittizie e all’illecita 
detenzione di capitali  oltreconfi-
ne. I soggetti denunciati per reati 
tributari sono 2.650, di cui 41 arre-
stati. 

Vasto anche il campionario dei 
reati scoperti in materia di crediti 
d’imposta; complessivamente so-
no poi stati sequestrati beni costi-
tuenti profitto dell’evasione e delle 
frodi fiscali per un valore di circa 
898 milioni di euro. Dati e numeri 
importanti che attestano il quoti-
diano impegno dei finanzieri cam-
pani.

NUOVE FRONTIERE
La criminalità comune e quella or-
ganizzata punta sulle nuove tecno-
logie e aggiorna le proprie metodo-
logie illecite. Tra queste c’è il fron-
te del cyber-crime e delle criptova-
lute, sulle quali torna giustamente 
spesso il procuratore della repub-
blica di Napoli, Nicola Gratteri.

Ed ancora:  sono stati  eseguiti  
431 interventi in materia di accise e 
2.043 nel settore doganale. Le atti-
vità di contrasto al contrabbando 
hanno portato a individuare 65,6 
tonnellate di tabacchi lavorati con-
sumati in frode o sottoposti a se-

questro e alla denuncia di 601 sog-
getti. I controlli e le indagini con-
tro il gioco illegale hanno permes-
so di scoprire 73 punti clandestini 
di raccolta scommesse e di denun-
ciare 88 responsabili. 

Un  capitolo  importante  resta  
quello dedicato al controllo della 
spesa pubblica. L'attività della Fi-
nanza in questo comparto è orien-
tata a vigilare sul corretto utilizzo 
delle risorse dell’Unione europea e 
nazionali, per la realizzazione di 
interventi a sostegno di imprese e 
famiglie. Le direttive impartite so-
no orientate principalmente al pre-
sidio dei progetti  e degli investi-
menti  finanziati  con  risorse  del  
Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza. “In tale ambito - si legge in 
una nota diffusa - sono stati esegui-
ti 1.536 interventi per verificare la 
spettanza a cittadini e imprese di 
crediti d’imposta, di contributi e fi-
nanziamenti, oltreché la corretta 
esecuzione delle opere e dei servizi 
oggetto di appalti pubblici, per ol-
tre 673.355.743 di euro. Elevata at-
tenzione è prestata anche alla tute-
la di altre risorse dell’Unione euro-
pea, tra cui gli aiuti previsti dalla 
Politica Agricola Comune e dalla 
Politica Comune della Pesca”. Su 
questo versante i reparti del Corpo 
hanno condotto 33 interventi, ac-
certando frodi, attuate attraverso 
la presentazione di dati non veri-
tieri e di falsi titoli di proprietà, per 
oltre 14.310.840 di euro, operando 
sequestri per più di 310.405 euro e 
denunciando 32 persone. Sul fron-
te della spesa pubblica nazionale, 
nello stesso periodo, sono stati ef-
fettuati  4.728  interventi,  di  cui  
3.614 in tema di reddito di cittadi-
nanza e di nuove misure di inclu-
sione e di supporto per la forma-
zione e il lavoro.
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L’anniversario del Corpo

Cybercrime e evasione
allarme in Campania
linea dura della Finanza

L’EVENTO La cerimonia sul lungomare per la festa della Guardia di Finanza NEAPHOTO A. GAROFALO

`Il bilancio degli ultimi 18 mesi di attività
lotta senza quartiere agli illeciti economici

`Fiamme gialle in festa sul lungomare
«Da due secoli e mezzo in prima linea»

Il 16enne pestato a Portici
dimesso dall’ospedale
«Ma è ancora sotto choc»

IL GIOVANE
Ciro con i suoi genitori e il 
deputato di Avs Borrelli

LO SFOGO DELLA MADRE
«LA SUA FELICITÀ 
PER L’INTERVENTO
È DURATA POCHISSIMO
PERCHÉ ORA GLI RESTA
LA PAURA DI USCIRE»

LA CONVALESCENZA
DI CIRO SARÀ LUNGA
LA TIPOLOGIA
DI RICOSTRUZIONE
OSSEA EFFETTUATA
È A RISCHIO INFEZIONI

2650 DENUNCIATI
PER REATI TRIBUTARI
UNA TASK FORCE
DEDICATA AL PNRR
E LA SPESA PUBBLICA
RESTA NEL MIRINO


